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trattamento privilegiato diretto ed indiretto e n. 316 decreti negativi. Si segnala inoltre 
l ’emanazione d i n. 123 decreti d i costituzione della posizione assicurativa INPS.

In relazione al subentro de ll’ istituto d i previdenza nella gestione dei trattamenti 
pensionistici, per i l  personale cessato dal 1.10.2005, sono state istruite e trasmesse alle 
competenti sedi provinciali INPS n. 3465 pratiche.

Nel complesso sono state redatte n. 12896 comunicazioni dirette sia ai soggetti 
interessati, per opportune notizie sullo stato della loro pratica di pensione privilegiata, 
sia ad u ffic i d e ir Amministrazione, ad Enti ed Organismi che intervengono ne ll’ iter 
procedimentale.

Per quanto concerne i com piti istituzionali, si precisa che, per effetto dell’entrata 
in  vigore del Regolamento approvato con DPR 461/01, recante “ semplificazione dei 
procedimenti per i l  riconoscimento della dipendenza delle inferm ità da causa di servizio, 
per la concessione della pensione privilegiata ordinaria e de ll’equo indennizzo, nonché 
per i l  funzionamento e la composizione del Comitato per le pensioni privilegiate 
ordinarie” , perdura i l  notevole aumento delle istruttorie delle pratiche d i riconoscimento 
della dipendenza da causa di servizio e di liquidazione de ll’equo indennizzo.

Nel corso degli anni 2012, al fine di utilizzare i  fondi stanziati sono stati emessi, 
nel settore d e ll’equo indennizzo, n. 4068 decreti positiv i di cui 3177 provvedimenti di 
liquidazione e 891 provvedimenti form ali d i riconoscimento. Sono stati, altresì, de fin iti 
n. 5490 provvedimenti negativi.

La gestione ha prodotto, nel corso del corrente anno, un completo utilizzo dello 
stanziamento del capitolo di bilancio pari a € 7.230.397 per la liquidazione delle 
competenze spettanti a tito lo  di Equo indennizzo.

Istruzione e formazione del personale

Nel periodo di riferim ento è intervenuta nella materia dei Corsi A llie v i Agenti una 
disciplina fortemente innovativa, attraverso le m odifiche apportate a ll’ art 6 bis del 
D.P.R. 335/1982 introdotte dalla legge n. 131/2012 d i conversione del Decreto Legge 
n.79/2012.

La nuova disciplina fissa la durata dei corsi in  12 mesi, rip a rtiti in  due semestri, i l  
secondo dei quali suddiviso a sua volta in  due fasi. A l termine del primo semestre, 
svolto in  regime d i residenzialità, g li A llie v i Agenti, riconosciuti idonei, sono nominati 
Agenti in  prova e acquisiscono la qualifica di “ Agente di pubblica sicurezza”  e di 
“ Agente d i po lizia  giudiziaria” .

Nel corso della prima fase del secondo semestre, i frequentatori completano la 
formazione presso l ’ istituto d i Istruzione e non possono essere im piegati nei servizi 
d’ istituto, salvo quelli di rappresentanza, parata e d’onore. Nella seconda fase, 
superate le prove d’esame e ottenuta la conferma del giudizio d ’ idoneità, g li Agenti in 
prova sono assegnati presso g li U ffic i de ll’Amministrazione della P.S., dove svolgono 
un ciclo d i applicazione pratica, al termine del quale conseguono la nomina ad Agente
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di polizia, tenuto conto della relazione favorevole del funzionario responsabile del 
Reparto o de ll’U ffic io  presso cui sono applicati.

La struttura del percorso form ativo è stata pertanto rimodulata in  considerazione 
della circostanza che g li A llie v i, in  base al vigente sistema d i reclutamento, 
provengono dai ranghi d i strutture m ilita ri d i cui occorre valorizzare punti d i forza e 
contestualmente affrontare critic ità  conseguenti a ll’ impiego d i questi in  attività 
finalizzate al perseguimento di una diversa missione istituzionale. I l percorso 
form ativo, articolato in  tappe, in fa tti conduce gradualmente l ’allievo alla visione 
culturale de ll’Am m inistrazione maturando la consapevolezza del proprio nuovo ruolo 
ne ll’ambito della società c iv ile  con le responsabilità che ad esso conseguono.

I l citato percorso form ativo è caratterizzato dallo sviluppo sinergico d i un’area 
didattica -  finalizzata a trasmettere inform azioni e conoscenze e di un'area 
addestrativa -  volta a far acquisire le fondamentali capacità tecnico-operative 
indispensabili per un operatore della Polizia, affiancate da un percorso valoriale.

La struttura del programma del Corso per A llie v i Agenti è stata profondamente 
m odificata con la definizione d i una nuova articolazione in  m oduli ed unità integrate 
ove, ai fin i d i un m igliore apprendimento interdisciplinare, le materie d i insegnamento 
sono raggruppate in  base alla loro omogeneità. A l termine dello svolgimento di 
ciascun modulo, vengono effettuati i  re lativi esami, con evidenti ricadute positive sulla 
possibilità di riscontro della effettiva preparazione dei discenti.

A llo  scopo di realizzare risparmi sign ifica tivi delle spese relative a ll’acquisto di 
sussidi d idattici, garantendo contestualmente l ’adeguata preparazione a quanti si 
apprestano a svolgere i delicati com piti istituzionali della Polizia d i Stato, sono state 
inoltre redatte delle dispense inerenti talune delle materie oggetto d i insegnamento nel 
cennato Corso A llie v i Agenti.

Pertanto, dal 28 dicembre 2012, presso l’istituto per Ispettori di Nettuno, 
l’istituto per Sovrintendenti di Spoleto, i l  Centro Addestramento della Polizia di 
Stato per le attività connesse alle Specialità di Cesena, le Scuole Allievi Agenti di 
Alessandria, Campobasso, Caserta, Peschiera del Garda, Piacenza, Trieste e V ibo 
Valentia, nonché presso la  Scuola PoI.G.A.1. di Brescia è in  atto, con le nuove 
modalità di svolgimento, i l  186° corso d i formazione per “ A llie v i Agenti” , con la 
partecipazione di 2735 a lliev i.

Nella convinzione che l ’aggiornamento professionale del personale rappresenti 
un’opportunità di crescita interiore e di sviluppo delle proprie competenze, è stata 
altresì posta particolare cura ne ll’attuazione delle disposizioni in  materia e si è 
provveduto al costante monitoraggio della relativa attiv ità  svolta negli u ffic i dislocati 
nel territorio.

O ltre a ll’ avvio del citato 186° corso di formazione per A llie v i Agenti, nel 
periodo in  riferim ento la Direzione Centrale per g li Is titu ti d i Istruzione ha 
concretizzato le seguenti in iziative.

Sono stati is titu iti, presso l’istituto per Ispettori di Nettuno i l  185° corso d i 
formazione per “ A llie v i Agenti” , riservato a 34 atleti da assegnare ai Gruppi Sportivi 
delle Fiamme Oro, i l  10° corso per “ Operatori Tecnici”  (17 unità) ed i l  5° corso di 
aggiornamento per i l  personale, proveniente dal gruppo sportivo delle Fiamme Oro, 
restitu ito ai servizi ordinari (37 unità), mentre presso l’istituto per Sovrintendenti di 
Spoleto, è stato is titu ito  l ’8° corso per “ Orchestrali della banda musicale”  (6 unità).
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Sono state altresì portate a conclusione le attiv ità  corsuali già menzionate nella 
relazione del precedente anno e più precisamente: 2 corsi di formazione per Vice 
Sovrintendenti (476 unità), 3 corsi A llie v i Agenti con la  conseguente immissione nei 
ruo li della Polizia di Stato di complessive 1598 nuove unità (d i cui 47 atleti da 
assegnare ai Gruppi Sportivi delle Fiamme Oro), 1 corso di aggiornamento per i l  
personale, proveniente dal gruppo sportivo delle Fiamme Oro, restituito ai servizi 
ordinari (28 unità), 1 corso per Vice Periti Tecnici (93 unità) e 1 corso per Operatori 
Tecnici (20 unità).

Con riferim ento alle Specialità, nel corso de ll’ anno 2012, l ’ attività è stata 
oggetto di una complessa rivisitazione degli standard form ativi e pertanto, nelle more, 
si sono svolti, presso i l  Centro Addestramento della Polizia di Stato per le 
Specialità di Cesena, soltanto i corsi attinenti alle Specialità del settore polizia 
stradale, ferroviaria e frontiera, così ripa rtiti:

• Stradale: 3 corsi per un totale d i 185 frequentatori;
• Ferroviaria: 3 corsi per un totale d i 136 frequentatori;
• Frontiera: 3 corsi per un totale d i 72 frequentatori;
• Corsi MIPG - Web: 2 corsi per un totale d i 54 frequentatori

(17 Stradale, 22 Ferroviaria, 15 Postale)

Per quanto attiene la Specialità “Polizia d i Frontiera” , sono stati organizzati, 
presso la Scuola Superiore di Polizia di Roma, i l  Centro Addestramento Istruzione 
Professionale di Abbasanta, l’istituto per Ispettori di Nettuno e i l  Centro
Polifunzionale -  Scuola Tecnica di Spinaceto, le seguenti a ttività corsuali:

•  2 corsi di addestramento per “ Supervisori addetti al controllo dei 
passeggeri e dei bagagli al seguito in  transito presso gli scali aerei 
nazionali”  riservato a 38 unità.

•  2 corsi di addestramento per “ Operatori addetti alla sicurezza 
aeroportuale”  riservato a 41 unità.

•  2 corsi di aggiornamento per “ Operatori addetti ai servizi di scorta ai 
cittadin i stranieri da rimpatriare”  riservato a 200 unità.

•  1 corso di addestramento per “ Funzionari addetti ai servizi di scorta ai 
cittadini stranieri da rimpatriare”  riservato a 10 unità.

•  1 corso di qualificazione per “ Tutor responsabile de ll’addestramento 
nei protocolli operativi d i polizia di frontiera”  riservato a 30 unità.

Parallelamente, sebbene con i lim iti im posti dalla recenti contrazioni delle 
risorse finanziarie assegnate al capitolo d i bilancio della Direzione Centrale per g li 
Is titu ti d i Istruzione, sulla scorta delle priorità po litico  -  strategiche contenute nella 
direttiva del M inistro de ll’ interno per l ’ anno 2012, è stata programmata ed attuata 
un’ intensa attiv ità  form ativa di carattere specialistico per la preparazione degli 
operatori della Polizia di Stato con l ’obiettivo d i conseguire l ’apprendimento di 
conoscenze professionali specifiche in relazione a particolari servizi, im pieghi e 
contesti operativi.
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Tale attività, però, è stata fortemente influenzata dalle riduzioni economiche 
operate nel capitolo di bilancio della predetta Direzione Centrale.

In  particolare presso i l  Centro dedicato alla Formazione per la Tutela 
dell’Ordine Pubblico di Nettuno è stata realizzata la formazione del personale 
dirigente e d irettivo delle Questure (5 corsi per 140 dipendenti [12 dirigenti e 128 
d ire ttiv i]) nonché per i Sostituti Commissari e g li Ispettori Superiori delle Questure (5 
corsi per 127 frequentatori). I l Centro ha effettuato, altresì, 6 corsi per “ Capisquadra e 
g li Operatori neo assegnati ai Reparti M ob ili”  ai quali hanno partecipato 292 operatori 
(10 con funzioni di capisquadra e 282 neo assegnati) e 1 corso d i Tecniche d i Ordine 
Pubblico, riservato a 46 Istru ttori di tecniche operative in  servizio presso le Scuole 
A llie v i Agenti, al fine d i poter addestrare nei delicati servizi d i specie, i l  nuovo 
personale da immettere nei ruo li della Polizia d i Stato.

E ’ stata inoltre svolta, anch’essa in  forma ridotta rispetto a ll’ anno 2011, la 
formazione del personale impiegato in settori specialistici della Polizia d i Stato, 
realizzata in  collaborazione con g li Enti addestrativi dell’Esercito e de ll’Aeronautica 
Militare.

A l tal riguardo, presso i l  Centro di Eccellenza C-IED (ex Scuola del Genio) 
dell’Esercito di Roma - Cecchignola, sono stati qualificati 12 a rtific ie ri IEDD e 
presso i diversi enti dell’Aeronautica Militare si sono tenuti 4 corsi di 
perfezionamento per i l  personale del settore aereo e 3 per quello in  servizio presso i 
nuclei a rtific ie ri, cui hanno partecipato 50 operatori.

In sinergia con le competenti D irezioni Centrali (Anticrim ine, Crim inale, 
Antidroga, e dei Servizi Tecnico - Logistici e della Gestione Patrimoniale) si sono 
svolti presso la  Scuola Pol.G.A.1. di Brescia, la  Scuola Perfezionamento Forze di 
Polizia di Roma, l’istituto per Ispettori di Nettuno, l’istituto per Sovrintendenti di 
Spoleto, i l  Polo Tuscolano e Anagnina di Roma e g li Stabilimenti Raccolta Armi di 
Senigallia, diversi corsi e seminari interforze: 1 corso per “ Operatori addetti al 
contrasto dei reati in  danno dei m inori”  (23 operatori), 2 corsi (uno per funzionari e 
l ’altro per operatori) sugli “ Aspetti psicologici legati al servizio d i protezione dei 
collaboratori d i giustizia”  (193 frequentatori tra cui 2 del ruolo dirigenziale e 27 del 
d irettivo della Polizia di Stato, 60 appartenenti a ll’Arma dei Carabinieri e 43 alla 
Guardia d i Finanza), 1 corso per “ Referenti te rrito ria li del Servizio Centrale di 
Protezione”  (60 operatori), 3 corsi di lingua (uno d i Arabo, uno d i Inglese ed uno di 
Spagnolo”  (53 operatori d i cui 7 appartenenti a ll’Arma dei Carabinieri), 6 corsi legati 
al Progetto Ma.Cr.O. “ Accesso e consultazione degli archivi d i polizia d i 1° e 2° 
live llo ”  (148 operatori tra cui 30 appartenenti a ll’Arma dei Carabinieri, 40 alla 
Guardia di Finanza, 5 al Corpo Forestale e 6 in  servizio presso vari u ffic i della 
Presidenza del Consiglio dei M in istri), 1 corso per ’ ’Operatore antidroga 
sottocopertura”  (8 operatori), 1 corso per “ Istruttore sulla gestione tecnologica delle 
re ti inform atiche -  CISCO Academv CCNA Discovery”  (46 operatori), 1 corso di 
formazione e 1 di aggiornamento per “ Operatori addetti alla gestione e manutenzione 
de ll’armamento di reparto”  (45 unità).

In collaborazione con la Direzione Centrale Anticrim ine -  Servizio Polizia 
Scientifica, sono stati altresì predisposti e portati a compimento anche 2 corsi per 
“ Videofotosegnalatore” , ai quali hanno partecipato complessivamente 88 operatori, ed
1 corso per “ form atori preposti al prelievo d i campioni b io log ici per l ’ istituzione della
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banca dati del D N A ”  a favore d i 169 operatori di cui 137 appartenenti alle altre Forze 
di Polizia (Arma dei Carabinieri, Finanza, ecc.).

A  cura della Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione -  Servizio Centrale 
Antiterrorism o -  NOCS, si è tenuto presso i l  Centro Polifunzionale -  Scuola 
Tecnica di Spinaceto, l’istituto per Ispettori di Nettuno, i l  Centro Addestramento 
Istruzione Professionale di Abbasanta ed i l  Centro Addestramento Alpino di 
Moena 1 corso di formazione “ Basico”  al quale hanno partecipato 11 operatori della 
Polizia d i Stato destinati ai settori operativi e log istic i del Nucleo Operativo Centrale 
d i Sicurezza.

Presso la Scuola per il Controllo del Territorio di Pescara si sono tenuti 5 
corsi d i qualificazione per “ Operatori addetti al Servizio d i controllo del territorio”  
(Operatori di squadre volanti, dei Reparti prevenzione crim ine, po liz io tti d i quartiere e 
addetti alle sale operative) cui hanno partecipato complessivamente 447 dipendenti, 1 
corso per “ Tutor “ 113”  delle sale operative”  cui hanno partecipato 111 operatori e 1 
corso per “ Responsabili (D irigenti e Funzionari) e Coordinatori (Ispettori) degli U ffic i 
Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico”  cui hanno partecipato 107 dipendenti (1 
Dirigente, 52 Funzionari e 54 Ispettori).

Nel settore dei servizi di “ Scorta, tutela e protezione”  si sono tenuti, presso i l  
Centro Addestramento Istruzione Professionale di Abbasanta, 3 corsi d i 
addestramento per la formazione d i 193 operatori (d i cui 20 appartenenti al Corpo 
Forestale dello Stato), nonché 5 corsi d i aggiornamento cui hanno partecipato 247 
operatori già ab ilita ti.

Sono proseguite, presso i l  Centro Nazionale di Specializzazione e 
Perfezionamento nel Tiro di Nettuno e i l  Centro Polifunzionale -  Scuola Tecnica 
di Spinaceto, le attività d i qualificazione e aggiornamento del personale “ Istruttore” , 
deputato alla formazione negli Is titu ti di istruzione ed a ll’aggiornamento professionale 
del personale delle Questure, dei Reparti e degli U ffic i te rrito ria li nel tiro , nelle 
tecniche operative, difesa personale e nella guida per 132 operatori.

Per quanto concerne poi la formazione e l ’aggiornamento di personale impiegato 
nei “ Settori specialistici”  della Polizia d i Stato si sono tenuti, per quanto attiene al 
settore della “ Sicurezza e del soccorso in  montagna” , presso i l  Centro 
Addestramento Alpino di Moena, 24 corsi per 220 frequentatori, presso i l  Centro 
Nazionale di Specializzazione e Perfezionamento nel Tiro di Nettuno 1 corso per 
Tiratore scelto (4 frequentatori), per i l  settore aereo, presso i l  Centro Addestramento 
Standardizzazione al Volo di Pratica di Mare, i Reparti volo della Polizia di Stato, 
nonché presso le ditte private fo rn itric i dei ve livo li in  dotazione a ll’Amministrazione, 
21 corsi cui hanno partecipato complessivamente 113 frequentatori, per quello 
m arittim o, presso i l  Centro Nautico e Sommozzatori di La Spezia, 2 corsi per 
“ Conducente d i acquascooter”  riservati a 13 dipendenti delle Squadre nautiche della 
Polizia di Stato addetto al servizio di “ Sicurezza e del soccorso in  mare” , presso la 
Scuola Aperta Servizi di Polizia a Cavallo di Foresta Burgos (SS) 2 corsi di 
perfezionamento per i l  personale da adibire ai servizi a cavallo (10 frequentatori), 
presso i l  Centro Coordinamento Servizi Cinofili di Nettuno, 1 corso per 8 
frequentatori ed infine, al fine, allo scopo d i specializzare i l  personale in  servizio 
presso i Reparti M ob ili sui mezzi in  dotazione d’ istituto da impiegare nei servizi di
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ordine pubblico, 2 corsi per “ Operatore di Autobenna”  (42 frequentatori), ed 1 corso 
per “ Conducente ed Operatore d i idrante”  (24 frequentatori).

In  ordine alla formazione del personale nel settore della “Prevenzione e 
Protezione nei luoghi di lavoro”, regolata dal Decreto Legislativo 81/2008, dopo un 
periodo di stasi di oltre un anno è ripresa l ’ attività form ativa in materia d i sicurezza sui 
luoghi di lavoro, grazie ad una specifica Convenzione stipulata tra l ’Amministrazione 
e l ’ I.N .A .I.L . A l riguardo presso i l  Centro Polifunzionale -  Scuola Tecnica di 
Spinaceto, si sono tenuti, al fine di ripianare le carenze createsi nello specifico settore, 
7 corsi per la formazione d i “Responsabile” cui hanno partecipato 162 dipendenti di 
varie qualifiche.

Nello stesso settore, allo scopo d i addestrare i l  personale della Polizia d i Stato in 
servizio presso le Zone Telecomunicazioni de ll’ intero territorio nazionale e presso il 
Nucleo Operativo Centrale d i Sicurezza addetto alle attività che comportano l ’ accesso 
in  condizioni d i sicurezza, mediante l ’ impiego e l ’ u tilizzo d i fun i, su strutture in  quota 
(tra licci, pali, cavi aerei, telecamere di sistemi TVCC), si sono tenuti 4 corsi sul 
corretto u tilizzo  e la gestione dei dispositivi d i protezione individuale (D .P.I.), cui 
hanno partecipato complessivamente 58 dipendenti.

Per ciò che attiene a ll’addestramento del personale da inviare nelle m issioni di 
pace europee, presso i l  1° Reparto Mobile di Roma è stato attivato 1 corso di 
addestramento riservato ad 1 dipendente della Polizia d i Stato da inviare presso i l  
Kosovo.

Si sono tenuti, in fine, a favore di diverse forze d i Polizia Italiane (Arm a dei 
Carabinieri, Guardia d i Finanza e Corpo Forestale dello Stato), m ilita ri (Esercito e 
Aeronautica) e c iv ili (Capitaneria di Porto), un totale d i 11 corsi specialistici re la tiv i a 
specifiche a ttiv ità  d i competenza (Scientifica, tecniche d i scorta, ecc.), che hanno visto 
la  partecipazione d i 144 frequentatori.

Particolare impegno è stato profuso nella realizzazione delle attiv ità  avviate, di 
concerto con la Direzione Centrale dellTmmigrazione e della Polizia delle frontiere, a 
favore d i personale d i Polizia d i a ltri Paesi, in  forza d i Convenzioni intem azionali e 
accordi bilaterali.

A  tal riguardo, a favore della polizia lib ica si sono tenuti 1 corso per 20 operatori 
addetti ai servizi d i polizia d i frontiera, 1 corso per 17 comandanti di unità navali per 
la navigazione d’altura, 1 corso per 23 operatori d i polizia scientifica ed 1 corso per 
20 esaminatori di falso documentale.

A  favore della polizia  tunisina si sono svolti, Presso i l  Centro Nautico e 
Sommozzatori di La Spezia, 2 corsi per conducenti d i acquascooter (21 
frequentatori), 1 corso per operatori subacquei (19 frequentatori) ed 1 corso per 
meccanici di acquascooter (5 frequentatori).

N e ll’ambito del programma di interventi a favore delle polizia  africane sono stati 
attivati presso la  Scuola Pol.G.A.I. di Brescia 3 corsi sulle tecniche investigative in 
materia d i antiterrorismo riservati ad appartenenti alla polizia Araba (3 frequentatori) e 
del N iger (40 frequentatori) e, sempre a favore della polizia nigerina, 1 corso sulle 
tecniche investigative antidroga (20 frequentatori).

Presso i l  Centro Addestramento della Polizia di Stato per le Specialità di 
Cesena si sono svolti 2 corsi sulle tecniche investigative ed i  contro lli d i frontiera per
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i l  contrasto a ll’ immigrazione clandestina, rispettivamente per 22 appartenenti alla 
po lizia  del Niger e 21 della Nigeria.

Per quanto riguarda le collaborazioni in  ambito europeo, in  forza della 
Convenzione con la  Police Nationale Française, si è svolto presso la Scuola 
Pol.G.A.1. di Brescia 1 corso di lingua italiana per 11 operatori di po liz ia  francese; si è 
tenuto altresì, 1 corso sulle tecniche d i scalata per disinnesco di esplosivi in  quota, a 
cura del Centro Addestramento Alpino di Moena, a favore d i 20 appartenenti alla 
polizia polacca.

Presso l’istituto per Ispettori d i Nettuno si è tenuto inoltre 1 corso intensivo d i 
lingua italiana per 2 u ffic ia li d i polizia del Gambia distaccati in Italia.

Si segnala in fine l ’ impegno della Direzione Centrale per g li Is titu ti di Istruzione 
finalizzato alla stipula di Convenzioni in territorio nazionale volte alla realizzazione di 
in iziative form ative a favore delle forze d i polizia locali e d i a ltri soggetti anche 
priva ti aventi, nei diversi e specifici ambiti, funzioni d i “ sicurezza sussidiaria”  o di 
“ sicurezza complementare” , che si è concretizzato con i risu lta tiv i seguito elencati:

•  sottoscrizione d i una Convenzione tra la Scuola A llie v i Agenti della P. di S. e i l 
Corpo della Polizia M unicipale di Piacenza finalizzata allo svolgimento di 5 
c ic li form ativi per l ’ aggiornamento professionale del personale appartenente 
alla Polizia Locale d i quella città;

•  rinnovo, per un ulteriore anno, della Convenzione stipulata nel 2011 con la 
Corte dei Conti per l ’u tilizzo delle strutture logistiche e delle apparecchiature 
informatiche ed audiovisive degli Is titu ti di Istruzione per lo  svolgimento di 
corsi d i formazione fina lizza ti al conseguimento della Certificazione EUCIP 
destinati a 200 dipendenti di quell’Ente in  servizio a Roma ed in  altre sedi 
periferiche;

•  conclusione de ll’ iter burocratico per la sottoscrizione di una Convenzione con il 
Comune di Sassari per l ’erogazione dei corsi di addestramento e di 
aggiornamento professionale riv o lti al personale della polizia  municipale d i 
quel Comune;

•  conclusione de ll’ ite r burocratico per la sottoscrizione di una Convenzione con il 
Comune di Oristano per l ’erogazione di a ttività di addestramento annuale 
finalizzato alla verifica tecnica di abilità al tiro  rivo lta  al personale della Polizia 
Municipale d i quel Comune;

•  conclusione degli adempimenti di competenza della Direzione Centrale per la 
stipula di una Convenzione con l ’Aeronautica M ilita re  per la realizzazione di 
percorsi form ativi dedicati al personale appartenente alla categoria “ Supporto 
Operativo” , specialità “ Difesa Terrestre” .
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ATTIVITÀ’ DEL SETTORE TECNICO LOGISTICO

Essendosi ravvisata la necessità d i razionalizzare secondo crite ri di flessib ilità  e di 
economicità le attiv ità  d i supporto gestionale del personale della Polizia d i Stato in 
servizio presso i l  D ipartim ento della Pubblica Sicurezza nonché le attività d i supporto 
tecnico - logistico dello stesso organo centrale, con decreto del M inistero de ll’ Interno di 
concerto con i l  M inistero d e ll’ Economia e delle Finanze in  data 29 dicembre 2003 è 
stato istitu ito , ne ll’ ambito della Segreteria del Dipartimento, l ’U ffic io  per i  servizi 
tecnico - gestionali, al quale sono state trasferite tutte le competenze già svolte dal 
Reparto Autonomo, da ll’Autoparco del M inistero de ll’ Interno e dalla Zona 
Telecomunicazioni V im inale, nonché le competenze per la gestione degli im m obili in 
uso al D ipartim ento della Pubblica Sicurezza diversi da quelli del compendio del 
V im inale, compresi que lli del “ Complesso Anagnina” , del “ Complesso Tuscolano”  e 
del “ Complesso Ferdinando d i Savoia” . A llo  stesso U ffic io  è stata attribuita anche la 
competenza a sviluppare la  pianificazione logistica, la  programmazione degli interventi 
manutentivi e conservativi dei locali destinati agli U ffic i centrali del Dipartimento. In 
ta l modo è stata definita la collocazione giuridico - ordinamentale de ll’u ffic io , 
competente per la gestione amministrativo - contabile, per le gestioni di 
natura logistica, nonché per l ’assistenza sanitaria del personale della Polizia d i Stato, 
assegnato al Dipartimento della Pubblica Sicurezza, agli Ispettorati ed U ffic i speciali 
d i pubblica sicurezza della Capitale, d i quello della Banda Musicale e della Fanfara 
della Polizia di Stato, nonché del Centro d i Coordinamento per i  Servizi a 
Cavallo, del Centro d i Coordinamento per i Servizi C in o fili della Polizia d i Stato e 
del Museo delle Auto della Polizia d i Stato.

I l p ro filo  organizzativo de ll’ U ffic io  per i Servizi Tecnico - Gestionali è 
contenuto ne ll’art. 11 del decreto interm inisteriale che la articola in  sei settori, a 
competenze specifiche.

A  seguito della registrazione del citato decreto, avvenuta in  data 3 Febbraio
2004, si sono prodotti i re la tiv i e ffe tti attuativi.
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ATTIVITÀ’ DELLA DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI TECNICO 
LOGISTICI E DELLA GESTIONE PATRIMONIALE

Si evidenziano di seguito le principali attività ed in iziative intraprese della 
Direzione Centrale dei Servizi Tecnico Logistici e della Gestione Patrimoniale nel corso 
del 2012, con specifico riferim ento a quelle aventi riflessi sul contrasto dei fenomeni di 
maggior allarme sociale.

> Prosecuzione delle azioni connesse al potenziamento ed ammodernamento 
delle strutture logistiche della Polizia di Stato.

Nello svolgimento d i ta li azioni è proseguita l ’ intensa opera di raccordo con le 
Istituzioni statali e locali - nel quadro della c.d. “ sicurezza partecipata”  - al fine di 
coniugare i l  raggiungimento degli obiettivi d i adeguamento ed ammodernamento delle 
strutture logistiche in  uso alla Polizia di Stato e d i quelli re la tivi al contenimento dei 
costi, dettato dalle note e rinnovate esigenze di spending review.

Fra i progetti e le in iz ia tive di particolare rilevanza strategica, si segnala 
l ’avanzamento o l ’avvio d i que lli re lativi a:

•  Polo Funzionale della Polizia d i Stato presso l ’area d i Boccadifalco
(Palermo)

L ’in iziativa ,da tempo avviata, mira a riunire in  un’unica sede la Questura di 
Palermo, g li a ltri Organismi della Polizia d i Stato e g li U ffic i con funzioni strumentali e 
d i supporto nonché g li alloggi.
L ’ impresa aggiudicataria de ll’ appalto integrato ha redatto la progettazione esecutiva 
de ll’opera per la cui cantierizzazione si rende necessaria la rimozione d i alcune 
condutture private rinvenute nel corso dei lavori d i bonifica de ll’area. A  tal fine, i l 
Provveditorato Interregionale alle OO.PP. ha interessato l ’Agenzia del Demanio per 
l ’adozione dei provvedimenti riso lu tiv i di competenza.

•  Polo Funzionale della Polizia d i Stato in località Santa Caterina (Reggio 
Calabria )

I  lavori re la tiv i ai loca li destinati ad ospitare alcuni U ffic i della Questura, i 
magazzini VECA e g li alloggi per i l  personale sono stati u ltim ati, mentre è ancora da 
completare la porzione d ’ im m obile ove dovrà trovare allocazione i l  X II Reparto M obile 
della Polizia di Stato.
A llo  stato, sono in corso le procedure per la consegna dei suddetti locali.

•  Nuova sede Questura di Catania
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I  lavori per la realizzazione del 1° lotto funzionale, comprendente parte degli 
u ffic i, la mensa e parte degli alloggi co lle ttiv i da destinare al Reparto M obile d i Catania, 
sono stati affidati con la procedura dell’ appalto integrato. Per la cantierizzazione 
de ll’opera sarà stipulato, su segnalazione del competente Provveditorato alle OO.PP., 
un atto aggiuntivo al contratto d ’appalto, atteso i l  subentro de ll’ impresa LU N G A R IN I
S.p.A. a ll’ impresa aggiudicataria CIR Costruzioni S.p.A.

•  Nuova sede della Questura e della Sezione Polizia Stradale d i Rovigo

I l lavori re la tiv i al prim o stralcio funzionale sono stati completati. Nel dicembre 
del 2012 è stato approvato i l  progetto esecutivo relativo al secondo stralcio funzionale 
con conseguente autorizzazione a ll’avvio dei lavori.

•  Nuova sede della Polizia Stradale di Varese

Sono in  fase di ultimazione i lavori di adeguamento de ll’ im m obile sito in via 
Giambellino, confiscato e consegnato in uso governativo a questa Amministrazione. Si 
è già provveduto ad autorizzare le spese per tutte le utenze di funzionamento.

•  Riallocazione uffic i Questura d i Firenze

N e ll’ottica della dismissione del complesso “ H M agnifico” , i l  cui contratto di 
a ffitto  scadrà nel marzo 2015, e di a ltri stabili privati, sono proseguite le attività 
inerenti al piano di ricollocazione del Gabinetto Regionale d i Polizia Scientifica, del 
Commissariato San Giovanni, deH’U ffic io  Sanitario Provinciale e degli alloggi co lle ttiv i 
e della mensa presso la Caserma demaniale “ De Laugier”  i  cui lavori d i adeguamento 
(importo stimato pari a € 20.000.000,00) saranno sostenuti con fondi stanziati 
da ll’Agenzia del Demanio.

•  Sedi delle Questure nelle provincie d i nuova istituzione

Infine, sono proseguite le in iziative avviate per la realizzazione delle sedi delle 
Questure delle nuove Province d i Fermo, Monza e Barletta Andria Trani.

Ad oggi D.P.C.M. non sono stati ancora adottati i D.P.C.M d i rimodulazione dei 
piani finanziari per l ’esecuzione degli interventi di completamento delle nuove strutture.

> Prosecuzione delle azioni di potenziamento tecnologico delle reti di 
telecomunicazione e dei sistemi informativi in uso alla Polizia di Stato.
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I l settore continua ad essere interessato- da una serie di “ grandi progetti” , 
fina lizzati alla modernizzazione ed alla informatizzazione integrata, allo sviluppo delle 
reti di comunicazione, alla rivisitazione ed armonizzazione dei contratti in  essere nel 
campo de ll’ inform atica, al fine d i evitare duplicazioni e conseguire maggiori economie 
di scala sia sulle forniture che sulle assistenze e manutenzioni di sistemi applicativi.

Fra i progetti d i maggiore rilevanza strategica si segnalano:

•  Aeroporto Intemazionale “Leonardo da V inci”  d i Roma-Fiumicino -  
realizzazione d i una rete radio sincrona bicanale per le esigenze degli Uffici 
d i Polizia d i Frontiera

Con le risorse d i cui al Fondo Europeo per le Frontiere Esterne 2007/2013 ed in 
considerazione della obsolescenza della preesistente rete radio presente n e ll’ area 
aeroportuale d i Roma-Fiumicino, è stato dato corso alla realizzazione di una nuova rete 
radio sincrona, collocata in  un contesto più ampio di reti della medesima tipologia in  
esercizio su tutto i l  territorio  nazionale, da destinare al coordinamento operativo tra la 
sala operativa dello scalo aereo e le risorse m obili dislocate a ll’ intemo dello stesso. Tale 
infrastruttura, inoltre, con l ’u tilizzo della rete in  fib ra  ottica realizzata con precedenti 
progettualità, consente anche i collegamenti con la sala operativa de ll’aeroporto di 
Roma-Ciampino e con i l  Centro Operativo Antimmigrazione della Direzione Centrale 
per l ’ immigrazione e la Polizia delle Frontiere presso i l  Polo “ Tuscolano” .

•  Progetto di rinnovamento e potenziamento del Sistema Informativo della 
Polizia Stradale

N e ll’ambito del progetto in  questione, al fine di soddisfare le esigenze 
rappresentate dal Servizio Polizia Stradale, si è provveduto a rinnovare i  servizi 
professionali necessari alla gestione del Sistema Inform ativo in  Argomento, nelle more 
della pubblicazione d i un bando di gara.

•  CED Banca D ati Interforze :Programma Sicurezza

E’ stato completato i l  percorso di sviluppo tecnologico ed organizzativo, già 
intrapreso negli anni scorsi, con l ’acquisizione di licenze software e servizi per la 
“ Georeferenziazione delle inform azioni di Indagine” . Inoltre, a seguito d i procedura 
concorsuale ad evidenza pubblica, si è provveduto a perfezionare i l  consolidamento ed 
evoluzione de ll’attuale infrastruttura “ IT ” , assestata presso i l  Centro d i elaborazione in 
argomento, al fine d i accogliere e mettere in  produzione lo sviluppo d i alcune nuove 
progettualità.

•  Centro Elettronico Nazionale della Polizia di Stato d i Napoli

Sono stati form alizzati con diverse Società i  contratti re la tiv i alla procedura 
“A lloggiati Web” , sviluppo e conduzione del sistema inform atico “Money Transfert” , 
Assistenza per i l  Portale CEN e Schedario Generale Web, porting dei dati del sistema
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MPS dalla Questura al CEN d i Napoli e servizi di manutenzione evolutiva sul sistema 
RI. SC. -  Ricerca scomparsi.

In ossequio alle previsioni d i cui alla Legge n. 85/09, con cui l ’ Ita lia  ha sancito la 
propria adesione al “ Trattato d i Prum” , che costituisce un completamento degli accordi 
d i Schengen, si sono resi necessari vari aggiornamenti, modifiche, “ upgrade hardware 
e software”  e forniture d i u lte rio ri componenti, fina lizza ti ad assicurare un 
rafforzamento della cooperazione transfrontaliera, in  ambito comunitario per la lotta ai 
fenomeni del terrorismo, de ll’ immigrazione clandestina, della crim inalità intemazionale 
e transnazionale ed attuare lo  scambio d i inform azioni concernenti dati in form atici 
re la tiv i a impronte d ig ita li e dati generici(DNA).

In tale contesto, si è proceduto a ll’ istituzione di una Banca Dati Nazionale del 
DN A e d i un Laboratorio Centrale per la citata Banca Dati, con la ubicazione 
rispettivamente presso i l  M inistero delFIntemo -  Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
e presso i l  M inistero della G iustizia -  Dipartimento de ll’Amministrazione Penitenziaria
-  (A rt. 5 legge n. 85 del 30 giugno 2009).

Sono state altresì avviate e concluse due distinte gare d’ appalto ed evidenza 
pubblica finalizzate rispettivamente:

- a ll’acquisizione d i apparecchiature hardware, software e servizi 
propedeutici al potenziamento del “ Sito prim ario”  ed alla realizzazione del 
“ Disaster Recovery”  della predetta Banca Dati Nazionale del DNA;

- a ll’acquisizione di licenze software e servizi professionali di supporto 
tecnico necessarie al soddisfacimento delle emergenti esigenze.

E’ stato inoltre perfezionato l ’aumento del quinto contrattuale d’obbligo, 
derivante da procedura concorsuale ad evidenza pubblica realizzata e definita ne ll’ anno
2011, che aveva permesso d i acquisire apparecchiature hardware per l ’ adeguamento ed 
i l  potenziamento del sistema APFIS.

• Schengen (SIS I  -  SIS II)

E’ stata rinnovata la manutenzione, l ’assistenza sistemistica ed applicativa, 
nonché l ’assistenza H24, necessarie per la continuità operativa del Sito Italiano 
Schengen (SIS), al fine d i mantenere lo stesso allineato alle esigenze dettate dalle 
normative europee.

In previsione de ll’ imminente avvio del Sistema SIS I I  sono state avviate le 
procedure amministrative per l ’effettuazione di una gara d’appalto in  ambito CEE/WTO 
i l  cui iter dovrebbe concludersi entro i l  prossimo mese di maggio.

Tale procedura ha per oggetto l ’ acquisizione d i apparecchiature “ hardware”  e 
re la tiv i servizi necessari al proseguimento del c.d. “Progetto SIS l i ” .

•  Servizio 116.000

E’ stata rinnovata la manutenzione del “ Servizio 116.000”  -  numero diretto per le 
segnalazioni dei m inori scomparsi.
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• Progetto Sicurezza Rete Telecomunicazioni del Dipartimento della P.S.

E’ stato stipulato un contratto per un servizio di aggiornamento, manutenzione e 
supporto TE per complessive n. 17.500 licenze M icrosoft O ffice.

•  Ampliamento rete in f ib ra  ottica per collegamenti U ffici d i Polizia di 
Frontiera nelle regioni del “ Centro N ord”

N e ll’ambito del Programma generale “ Solidarietà e Gestione dei flussi 
m igratori” , in  attuazione del Fondo Comunitario per le Frontiere Esterne (EBF) 
2007/2013, si è proceduto alla realizzazione de ll’estensione e collegamento d i 597 Km 
di rete in  fibra ottica d i U ffic i d i Polizia d i Frontiera e d i Questure/Commissariati 
territorialm ente competenti delle regioni del Centro-Nord Italia.

> Potenziamento del parco veicolare ed elicotteristico della Polizia di Stato

E’ proseguito i l  piano d i rinnovo graduale del parco automezzi, con particolare 
riferim ento alle autovetture in  colori d’ istituto per i l  controllo del territorio, alle 
autovetture per i servizi di polizia stradale, ai fuoristrada ordinari a llestiti per i  servizi di 
ordine pubblico, alle autovetture in colori d’ istituto per i Reparti Prevenzione Crim ine 
della Polizia d i Stato, ai m otoveicoli in  co lori di serie, ai furgoni per i l  trasporto di 
materiale, ai veicoli per i l  trasporto d i unità cinofile , ai gommoni provvisti d i rim orchi 
per i l  trasporto stradale e alle moto d’ acqua per le esigenze delle Squadre Nautiche.

Con i  fondi d isponibili d i parte corrente, pur partendo da uno stanziamento del 
pertinente capitolo d i spesa gravemente deficitario, nel corso de ll’ anno si è potuto 
disporre di implementazioni e d i integrazioni anche su a ltri capitoli, ta li da permettere di 
provvedere alla manutenzione, al funzionamento e alla copertura assicurativa dei mezzi 
in  dotazione alla Polizia d i Stato, necessari per garantire l ’espletamento delle ordinarie 
attività istituzionali, nonché per fronteggiare le esigenze straordinarie emerse in 
occasione della partecipazione italiana a missioni internazionali, dell’emergenza 
umanitaria registrata nel territorio nazionale a seguito del persistente massiccio afflusso 
d i stranieri extracomunitari, delle consultazioni amministrative, del naufragio della 
Costa Concordia, del terremoto de ll’E m ilia e delle alluvioni che hanno interessato gran 
parte del centro-nord del nostro Paese.

Con le risorse assegnate sulle A zioni emergenziali 2011 del Fondo per le 
Frontiere Esterne 2007-2013 è stato, altresì, possibile acquistare buoni carburante per 
fronteggiare la predetta ondata m igratoria, che potranno essere impiegati fino  al 3 
settembre 2013.

Per quanto riguarda le spese di investimento -  per le quali si è registrato, rispetto 
al 2011, un decremento del 32,87% dei fondi a disposizione -  non si è riusciti a coprire 
l ’effettivo fabbisogno, derivante da ll’ alto tasso di vetustà ed obsolescenza de ll’ intero 
parco mezzi.
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I fondi conferiti sono stati, comunque, u tilizza ti per proseguire nel piano di 
graduale ed organico rinnovamento di quest’u ltim o, con particolare riferim ento alle 
autovetture in colori d’ istituto per i l  controllo del territorio  e per i servizi d i Polizia 
Stradale, nonché a quelle in  colori d i serie per le a ttiv ità  info-investigative e ordinarie 
degli U ffic i centrali e degli Enti e Reparti te rrito ria li, ai m otoveicoli in  colori d i serie, ai 
furgoni per i l  trasporto di materiale e alle motoslitte in  colori d’ istituto.

Sono stati, inoltre, acquistati n. 7 ve ico li in  colori di serie per i l  personale 
impegnato nelle m issioni intem azionali della Polizia d i Stato ne ll’Area balcanica, la  cui 
spesa è stata imputata sui fondi d i cui al decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, 
convertito, con m odificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13, recante “ Proroga 
degli interventi d i cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi d i pace e di 
stabilizzazione, nonché delle missioni intemazionali delle Forze armate e d i polizia e 
disposizioni urgenti per l ’attivazione del servizio europeo per l ’azione esterna e per 
VAmministrazione della Difesa”  per l ’anno 2012.

Infine, con le risorse assegnate sui Programmi Annuali 2011 e 2012 del Fondo per 
le Frontiere Esterne 2007-2013, volte ad incrementare i  servizi d i sorveglianza delle 
frontiere, si è provveduto a stipulare i  contratti per l ’ approvvigionamento di: n. 5 
e licotteri; n. 28 autobus da 55 posti, in  colori d 'istituto, da assegnare ai Reparti M o b ili e 
agli a ltri U ffic i e Reparti lim itro fi a C IE /U ffic i d i segnalamento e CARA, al fine di 
consentire i l  trasporto dei contingenti della Polizia di Stato impegnati negli 
accompagnamenti e trasferimenti di clandestini sul territorio nazionale e verso g li 
aeroporti; n. 15 fuoristrada, in  co lori d’ istituto, m uniti d i carrello, in  colori d’ istituto, per 
trasporto cani, da assegnare alle Squadre C inofile  ubicate presso g li U ffic i di Polizia d i 
Frontiera; n. 37 autovetture “ SUV” , a trazione integrale, in  co lori d’ istituto, da sette 
posti per la Polizia Stradale; n. 17 veicoli da ordine pubblico, in  colori d’ istituto, per i 
Reparti M ob ili della Polizia d i Stato; n. 22 m inibus, in  colori di serie, n. 10 autovetture 
berline, di

cilindrata 2.0, in  colori d i serie e n. 12 fuoristrada d i cilindrata 2.0, in  colori d ’ istituto, 
per g li U ffic i Immigrazione delle Questure; n. 40 autovetture, d i cilindrata 1.300, in 
co lori d’ istituto, per g li U ffic i d i Polizia di Frontiera.

Si è provveduto, altresì, al potenziamento logistico dei vari Enti dislocati sul 
territorio  nazionale:
“ Settore Motorizzazione” :
-fornitura di n. 546 autoveicoli, per un importo complessivo di 13,6 m ilion i di euro 
-fornitura d i n. 173 ve ico li provenienti da sequestro o confisca, im m atricolati con targa 
Polizia;
“ Settore Im pianti Tecnici e Telecomunicazioni” :
-distribuzione d i apparati TLC e n. 15 Progetti (M IPG, AR C H IV IO  N AZIO N ALE 
DENUNCE, SPACE-IMAS, M A S , ISA, DENUNCE W EB, SCNTT, SIA, RISC, 
ALLO G G IATIW EB, GEOWEB e SCEPYLT, SPACE e VRO) a tutte le Zone 
Telecomunicazioni, con la collaborazione dei Servizi Tecnico-Logistici e Patrim oniali 
allocati presso le rispettive Questure;
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“ Settore V.E.A.” :
-pianificazione de ll’ acquisto di n. 11.000 (undicim ila) divise operative per le Volanti; 
-acquisto di n. 11.000 (undicim ila) divise ignifughe invernali per O.P.;
-acquisto di un Robot “ innovativo”  per a rtific ie ri;
-acquisto di m ateriali ordinari per addestramento.

> Prosecuzione delle azioni per l’approvvigionamento di materiali di vestiario, 
di equipaggiamento e di armamento per la Polizia di Stato

A l riguardo, si segnala in  particolare:

•  K it Dna

È stato stipulato un contratto in  forma pubblico-amministrativa a seguito di 
procedura ristretta campionata per l ’approvvigionamento d i n. 150 k it per la 
tipizzazione, specifici per l ’espletamento delle funzioni della Banca Dati Nazionale del 
DNA.

•  Armamento

Sono stati stipulati n. 2 contratti in  forma pubblico-amministrativa per la fornitura 
d i n. 100 postazioni carico e scarico armi e n. 6.800.000 cartucce cal. 9 parabellum.

> Risanamento delle criticità finanziarie nel quadro del riequilibrio dei conti 
pubblici

Attingendo a vari Fondi speciali è stata ottenuta l ’assegnazione di € 228.577.871 
min. di cui € 29.926.000 dalla legge di Assestamento sono state promosse mirate 
variazioni compensative fra i  capito li d i spesa di competenza per conseguire un m ig lio r 
equilibrio nella distribuzione delle risorse finanziarie d isponibili fra i  settori 
amministrati.

Nel contempo, l ’art.10, comma 17, del D .L. n.98/2011, convertito con 
m odificazioni nella legge 15.7.2011, n . l l l ,  ha disposto i l  rifinanziamento del c.d. 
“ Fondo debiti pregressi”  di cui a ll’art. 1, comma 50, della legge 23.12.2005, n.266, “per 
provvedere a l l ’estinzione dei crediti, maturati nei confronti dei M inisteri alla data del 
31 dicembre 2011, i l  cui pagamento rientri, secondo i criteri di contabilità nazionale, 
tra le regolazioni debitorie e pregresse e i l  cui ammontare è accertato con decreto del 
Ministro de ll’economia e delle finanze” , anche sulla base delle risultanze emerse 
mediante le procedure previste dalla citata circolare dello stesso Dicastero n.38/2010, 
con particolare riguardo a quelle scaturenti dai “ Rapporti relativi a l l ’attività di analisi e 
revisione delle procedure d i spesa e de ll’allocazione delle relative risorse in bilancio”  
trasmessi dai vari M inisteri.
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Il decreto del M inistro de ll’Economia e delle Finanze n.65180 in  data 10.7.2012, 
registrato alla Corte dei Conti i l  25 novembre successivo, sulla base del provvedimento 
ricogn itivo a ll’uopo effettuato, ha assegnato, fra  le altre, ai capito li d i spesa di 
competenza di questa Direzione Centrale risorse per complessivi € 253.183.942, a 
fronte d i una situazione debitoria relativa a ll’ anno 2011, pari ad € 369.733.467, 
lasciando scoperti € 116.549.525 re lativi soprattutto al “ Progetto TeTra” . La parte di 
natura ordinaria di questo residuo debito è stata risanata con le risorse ordinarie 
assegnate ai capito li di competenza. Pertanto, la massa passiva residua ammonta ad € 
115,272 min.

L ’ impiego del complesso delle risorse finanziarie disponibili per effetto delle 
dotazioni in iz ia li d i bilancio, delle integrazioni d i stanziamento, delle variazioni 
compensative e delle risorse provenienti dal “ Fondo debiti pregressi” , fatte salve le 
specifiche linee d ire ttric i adottate per i singoli settori, ha consentito d i assolvere, 
prevalentemente nel campo delle spese correnti, ad oneri incom prim ibili, inderogabili, 
ricorrenti e certi, indispensabili a garantire i l  funzionamento delle Am m inistrazioni 
(secondo la definizione data dalla circolare del M inistero dell’Economia e delle Finanze 
5 febbraio 2008 e successive), p riv i d i copertura finanziaria con g li ordinari 
stanziamenti d i bilancio.

Nel secondo “ Rapporto relativo a ll’attività di analisi e revisione delle procedure 
d i spesa e d e ll’allocazione delle relative risorse d i bilancio” , redatto in  data 22.5.2012 
giusta art.9, commi 1 ter e quater, della legge 28.1.2009, n.2, la massa debitoria alla data 
del 31.12.2011 è stata quantificata in  complessivi € 369,733 min.

A l riguardo, sulla scorta d i una articolata analisi comprendente l ’andamento delle 
risorse e del fabbisogno del comparto tecnico-logistico e delle riduzioni d i bilancio sotto 
i l  p ro filo  tipologico della spesa, i l  “Rapporto”  distingueva i l  debito sotto i  seguenti 
p ro fili:
territoria le  (€ 191,953 m in.: debito a live llo  centrale; € 177,780 m in.: debito a live llo  
periferico);
temporale (€ 212,898 m in. al 31.12.2011; € 126,835 min. quale debito residuo per 
g li anni 2009 e 2010, relativo quasi esclusivamente al “ Progetto TETRA” ) 
settoriale (accasermamento p.s.: € 82,455 m in.; accasermamento CC: € 84,966 
m in.; II.TT ., TLC e Informatica: € 184,043 m in.; motorizzazione: € 0,443 m in.; 
casermaggio: € 17,825 m in.);
per Programmi (€ 133.780 m in.: Programma “ Polizia d i Stato” ; € 102,911: Programma
“ Arm a Carabinieri” ; € 122,042 m in.: Programma “ Interforze” );
per tipologia d i spesa (€242,486: parte corrente; € 116,248: parte capitale).

I l “ Rapporto'”  comprendeva, altresì, un’ampia analisi circa le cause d i formazione 
del debito (“ da ricondurre principalmente alle continue riduzioni delle risorse e non già 
a fa tto r i gestionali quali i l  mancato adeguamento dei comportamenti d i spesa... ai 
nuovi vincoli d i bilancio stabiliti dalle varie manovre d i finanza pubblica” ), 
sostanzialmente corrispondenti a quelle già individuate nel “Rapporto”  2011, ta li da 
conferire al debito del comparto tecnico-logistico una natura prettamente strutturale, in 
quanto:
- l ’estrema lim itatezza degli stanziamenti ordinari d i bilancio ha sinora vanificato, di 

fatto, l ’efficacia degli innovativi strumenti di fless ib ilità  in trodotti negli u ltim i anni


